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 Norme & Tributi 

Professionisti iscritti alle casse
penalizzati sul fondo perduto

Divergenze  a parità 
di reddito pre Covid e di calo 
dei ricavi  causa pandemia 

Divario tra artigiani 
e commercianti con codici 
Ateco «agevolati» e non

Decreto Sostegni

Pagina a cura di
Andrea Dili

Con il varo del contributo a fondo per-
duto previsto dal Dl Sostegni si chiu-
de, almeno momentaneamente, la 
stagione degli strumenti di sostegno 
al reddito per gli esercenti attività 
d’impresa o arti e professioni dan-
neggiati dall’emergenza Covid-19. 
Per le persone fisiche titolari di partita 
Iva tali strumenti possono general-
mente essere identificati nelle inden-
nità e nei contributi a fondo perduto. 

Se, quindi, il nuovo contributo a 
fondo perduto prevede le medesime 
condizioni di accesso per tutti gli 
esercenti attività economiche, va evi-
denziato come la legislazione prece-
dente abbia generato una pluralità di 
squilibri, focalizzando il diritto al ri-
storo non tanto, o non soltanto, sul-
l’effettiva perdita subita, ma piuttosto 
su specifiche caratteristiche soggetti-
ve dei potenziali beneficiari. Tanto 
sulle indennità – distribuite secondo 
criteri eterogenei – quanto sui contri-
buti a fondo perduto – erogati a se-
conda della natura (fondo perduto di 
maggio, Dl Rilancio) o della tipologia 
(individuata con i codici Ateco, decreti 
Ristori) di attività esercitata.

Complessivamente, quindi, se il Dl 
Sostegni segna un punto di rottura 
con la frammentazione degli inter-
venti declinati dai decreti del 2020 – 
destinando, a parità di condizioni, il 
nuovo contributo tanto ai soggetti 
che svolgono attività d’impresa 
quanto agli esercenti arti e professio-
ni e ai titolari di reddito agrario e ri-
muovendo qualsiasi riferimento a 
criteri di accesso fondati sui codici 
Ateco – esso non è sufficiente a rie-
quilibrare il disallineamento prodot-
to dalle norme precedenti.

La tabella a lato evidenzia proprio 
tale discordanza, mettendo in evi-

denza per le persone fisiche con partita 
Iva il divario, in termini di somme ri-
cevute a titolo compensativo, tra im-
prenditori (artigiani e commercianti) 
con codici Ateco “agevolati” e non, la-
voratori autonomi inclusi nella ge-
stione separata Inps e professionisti 
iscritti alle Casse autonome – a parità 
di reddito pre Covid-19 e di calo del 
fatturato 2020 causa pandemia.

Scarto già registrato con le prime 
indennità (600 euro per marzo e apri-
le 2020) previste dal decreto Cura Ita-
lia, che per i soli professionisti iscritti 
alle Casse di previdenza richiedevano 
il possesso del requisito reddituale 
(non oltre 50mila euro) e successiva-
mente ampliato dal decreto Rilancio 
che, relativamente al mese di maggio 
2020, contemplava addirittura un tri-
plo binario, con misure costruite in-
crociando una pluralità di criteri (eco-
nomici, fatturato/reddito; temporali, 
mese/bimestre/trimestre):

• contributo a fondo perduto, pro-
porzionale al calo di fatturato e con 
minimo di mille euro, per artigiani e 
commercianti con fatturato di aprile 
2020 inferiore ai due terzi rispetto a 
quello dello stesso mese del 2019;

• indennità di mille euro per pro-
fessionisti titolari di partita iva iscrit-
ti alla gestione separata Inps con red-
dito del secondo bimestre 2020 ri-
dotto di almeno il 33% rispetto a 
quello del medesimo periodo del-
l’anno precedente;

• indennità di mille euro per pro-
fessionisti iscritti alle Casse di previ-
denza con reddito complessivo 2018 
fino a 35mila euro ovvero fino a 
50mila euro in caso di reddito del pri-
mo trimestre 2020 ridotto di almeno 
il 33% rispetto a quello dello stesso 
periodo del 2019.

Frazionamento completato dal-
l’adozione del criterio del codice Ate-
co per individuare i beneficiari dei ri-
stori dello scorso autunno. 

Il modello che ne viene fuori, quin-
di, non può che risultare iniquo, pe-
nalizzando maggiormente – in un 
quadro condizionato dai vincoli di fi-
nanza pubblica e dalla priorità di 
provvedere all’erogazione delle som-
me con tempestività – i professionisti 
iscritti alle Casse. I prossimi interven-
ti, quindi, dovranno tendere a supe-
rare tali anomalie, erogando sostegni 
proporzionati ai danni effettivamen-
te subiti, possibilmente costruiti su 
parametri fondati sul calo del reddito.
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la formula

Fatturato, coefficiente
e apertura partita Iva:
così si calcola l’aiuto
Il nuovo contributo a fondo perduto spetta ai 
titolari di partita Iva al 23 marzo 2021. Sul piano 
soggettivo possono accedere al contributo: i titolari 
di reddito agrario; gli esercenti attività d’impresa o 
arti e professioni con ricavi o compensi nel secondo 
periodo d’imposta antecedente a quello in corso al 
23 marzo 2021 (nel 2019 per le persone fisiche) non 
superiori a 10 milioni di euro. 

Sul piano oggettivo condizione necessaria è che, 
rispetto al 2019, il fatturato medio mensile 
conseguito nel 2020 abbia subito una flessione pari 
ad almeno il 30%. Tale requisito non viene richiesto 
a coloro che hanno attivato la partita Iva a far data 
dal 1° gennaio 2019.

La norma prevede che l’ammontare del 
contributo spettante sia determinato facendo 
riferimento alla differenza tra fatturato medio 
mensile 2019 e fatturato medio mensile 2020: i 
titolari di partita Iva al 31 dicembre 2018 
determinano il fatturato medio mensile dividendo 
il fatturato annuo per 12, sia relativamente al 2019 
che al 2020; chi ha avviato l’attività da gennaio 2019 
a novembre 2019 calcola il fatturato medio mensile 
del 2019 dividendo il fatturato realizzato dal primo 
giorno del mese successivo a quello di apertura 
della partita Iva per il corrispondente numero di 
mesi, mentre per il 2020 dividendo il fatturato 
annuo per 12; chi ha aperto la partita iva dal 1° 
dicembre 2019 fino al 23 marzo 2021 ha invece 
diritto a incassare il minimo previsto dalla norma.

Sulla differenza di fatturato va applicato un 
coefficiente variabile in base al volume dei ricavi o 
compensi conseguiti nel secondo periodo 
d’imposta antecedente a quello in corso al 23 
marzo 2021, ovvero: il 60% se esso non supera 
100mila euro; il 50% se è maggiore di 100mila ma 
non di 400mila euro; il 40% oltre 400mila e fino a 1 
milione di euro; il 30% se eccede 1 milione ma non 5 
milioni di euro; il 20% se oltrepassa 5 milioni ma 
non 10 milioni di euro.

L’ammontare del contributo, quindi, viene 
determinato dall’applicazione della seguente 
formula matematica: (FMM19 – FMM20) x CD, 
dove FMM19 e FMM20 rappresentano 
rispettivamente il fatturato medio mensile del 2019 
e del 2020 e CD raffigura il summenzionato 
coefficiente dimensionale.

All’esito del calcolo va verificato se la somma 
ottenuta è inferiore ai minimi (mille o 2mila euro, 
rispettivamente per le persone fisiche e i soggetti 
diversi) ovvero superiore al massimale di 150mila 
euro previsti dalla norma, provvedendo, in caso 
positivo, agli opportuni adeguamenti.

Occorre, infine, rimarcare come, proprio ieri, 
l’agenzia delle Entrate sia intervenuta per 
correggere il provvedimento n. 77923 dello scorso 
23 marzo, precisando che i soggetti che hanno 
avviato l’attività dal 1° gennaio al 30 novembre 2019 
calcolano l’ammontare del contributo applicando il 
coefficiente dimensionale alla differenza tra il 
fatturato medio mensile del 2019 e quello del 2020, 
anche qualora tale divario sia inferiore al 30%.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ARTIGIANI E   
COMMERC. 

ATECO
ARTIGIANI E   
COMMERC.

PROFESS.   
GS INPS

PROFESS.   
CASSE

CASO 1 -   RICAVI/COMPENSI 2019 60.000 € - REDDITO 30.000 € - 
CALO FATTURATO 60%
Differenza fatturato 
Aprile 2020/Aprile 2019 3.000 3.000 3.000 3.000

Differenza fatturato medio 
mensile 2020/2019 3.000 3.000 3.000 3.000

Indennità  marzo (DL Cura   Italia) 600 600 600 600
Indennità Aprile (DL Rilancio) 600 600 600 600
Contributo/indennità    maggio 
(Dl Rilancio) 1.000 1.000 1.000* 1.000

Contributo Ristori 1.000/
4.000** 0 0 0

Contributo Sostegni 1.800 1.800 1.800 1.800

TOTALE 5.000/
8.000 4.000 4.000 4.000

CASO 2 - RICAVI/COMPENSI 2019 120.000 € - REDDITO 60.000 €   - 
CALO FATTURATO 60%
Differenza Fatturato 
Aprile 2020/Aprile 2019 6.000 6.000 6.000 6.000

Differenza fatturato medio 
mensile 2020/2019 6.000 6.000 6.000 6.000

Indennità  Marzo (DL Cura   Italia) 600 600 600 0
Indennità Aprile (DL Rilancio) 600 600 600 0
Contributo/Indennità    
Maggio (DL Rilancio) 1.200 1.200 1.000* 0

Contributo Ristori 1.000/
4.800** 0 0 0

Contributo Sostegni 3.600 3.600 3.600 3.600

TOTALE 7.000/
10.800 6.000 5.800 3.600

CASO 3 - RICAVI/COMPENSI 2019 240.000 € - REDDITO 120.000   € - 
CALO FATTURATO 60%
Differenza Fatturato 
Aprile 2020/Aprile 2019 12.000 12.000 12.000 12.000

Differenza Fatturato medio 
Mensile 2020/2019 12.000 12.000 12.000 12.000

Indennità  Marzo 
(DL Cura   Italia) 600 600 600 0

Indennità Aprile 
(DL Rilancio) 600 600 600 0

Contributo/indennità    
Maggio (Dl Rilancio) 2.400 2.400 1.000* 0

Contributo Ristori 1.200/
9.600** 0 0 0

Contributo Sostegni 6.000 6.000 6.000 6.000

TOTALE 10.800/
19.200 9.600 8.200 6.000

* Indennità riconosciuta soltanto se reddito del secondo bimestre 2020 ridotto di almeno il 33% 
rispetto al reddito del secondo bimestre 2019; **Importo variabile in base agli specifici 
coefficienti settoriali dettati dai decreti Ristori (codici ATECO). Nota: tra i codici Ateco 
beneficiari del contributo ristori ve sono alcuni che possono essere ricondotti a professionisti 
iscritti alla gestione separata Inps.

Il confronto

 del lunedì 
 € 2* in Italia 
Lunedì 29 Marzo 2021
 Anno 157˚, Numero 86
 Prezzi di vendita all’estero:
Costa Azzurra € 3, Svizzera SFR 3,90

con “Il segreto di una memoria prodigiosa” € 11,90 in più; con “Pazzi per la 
matematica” nr.01 € 7,90 in più; con “Pazzi per la matematica” nr.02 € 7,90 in 
più; con “Pazzi per la matematica” nr.03 € 7,90 in più; con “10 idee per 
sconfiggere il razzismo” € 7,90 in più; con “Aspenia” €.12,00 in più; con 
“Telefisco 2021” € 9,90 in più; con “Codice della Crisi d'Impresa” € 9,90 in più; 
con “Nuova Transazione Fiscale” € 9,90 in più; con Agevolazioni Fiscali” € 9,90 
in più; con “Agevolazioni Contributive” € 9,90 in più; con “Terzo Settore” € 9,90 
in più; con “Agevolazioni Casa 2021” € 9,90 in più; con “Guida al nuovo esame 
d'Avvocato” € 9,90 in più; con “con “Rivalutazione Beni d'Impresa”  € 9,90 in 
più;con “How To Spend It” € 2,00 in più.

*Solo in Abruzzo in abbinamento obbligatorio con Il Centro a € 2,20 – Solo in Puglia in abbinamento obbligatorio con 
La Gazzetta del Mezzogiorno a € 2,50 – Solo nelle province di CO, LC e SO in abbinamento obbligatorio con La 
Provincia a € 2,50 – Solo nella provincia di BG in abbinamento obbligatorio con L'Eco di Bergamo a € 2,50 – Solo nella 
provincia di BS in abbinamento obbligatorio con Il Giornale di Brescia a € 2,20 – Solo nella provincia di PR in 
abbinamento obbligatorio con La Gazzetta di Parma a € 2,50 – Solo nelle province di LI, GR, LU, MS, PI, PT, PO e 
Empoli in abbinamento obbligatorio con Il Tirreno a € 2,50 – Solo nella provincia di MO in abbinamento obbligatorio 
con La Gazzetta di Modena a € 2,50 – Solo nella provincia di RE in abbinamento obbligatorio con La Gazzetta di 
Reggio Emilia a € 2,50 – Solo nelle province di BO e FE in abbinamento obbligatorio con La Nuova Ferrara a € 2,50.

    Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. 353/2003    
    conv. L. 46/2004, art. 1, c. 1, DCB Milano   

IL RAPPORTO PTSCLAS

Effetto pandemia
sullo sport:
bloccate in Italia
500 squadre
di  58 campionati

Giacomo Bagnasco — a pag. 9

Spalti vuoti. A causa del Covid-19

Evitare di ritrovarsi a settembre 2021 
come nel 2020. E cioè con circa 
200mila supplenti in cattedra. Per 
riuscirci il Governo sta pensando a 

Fondo perduto
Via alle richieste: 
ecco chi è in o out
e la dote  in gioco

L’esperto risponde
Il tema di oggi
Spese sanitarie
al test tracciabilità:
quando si rischia
di perdere
lo sconto del Fisco

La nuova rubrica «Il tema della 
settimana» apre l’inserto 

dedicato ai quesiti dei lettori
— In allegato

Scuola, maxi piano per assumere i precari
Verso settembre

una maxi-stabilizzazione di inse-
gnanti precari che potrebbe coinvol-
gere almeno 50mila prof. Se non ad-
dirittura 60mila, come confermano 
fonti sindacali. Il disegno è ancora al-
l’inizio, ma le riunioni tra i tecnici del 
ministero dell’Istruzione e di Palazzo 
Chigi sono già cominciate. L’ipotesi 
più accreditata  porta allo sblocco del-
la mobilità, con contestuale elimina-
zione del vincolo quinquennale, e al-
l’avvio di un corso-concorso riserva-
to in base ai titoli di servizio, con as-
sunzione a tempo indeterminato  dal 
2022-23.  Ma non va escluso del tutto 
il blocco della mobilità e la conferma 
sul posto occupato quest’anno.

Bruno e Tucci
—a pagina 12

Per evitare un nuovo boom 
di supplenti si punta 
a stabilizzare 50mila prof

Allo studio corso-concorso
riservato in base ai titoli
e assunzione nel 2022/23

LE NORME IN ARRIVO

I medici e il Covid
tra lo scudo sulla 
responsabilità
e il vincolo
della vaccinazione

Caprino e Hazan — a pag. 6

Panorama

ABILITAZIONE

Avvocati, l’esame
tra istruzioni
e qualche dubbio
L’esame di Stato per diventare 
avvocati si muove tra certezze 
(solo due prove orali) e dubbi 
sui quesiti e sulle date. 

Cherchi e Uva — a pag. 15

Professioni  24

IL NODO CONDOMINIO

Superbonus 110%,
partenza lenta 
per i grandi stabili
Difficoltà a convocare le 
assemblee per via del Covid-19, 
diffidenza dei privati che non 
vogliono ponteggi e lavori in 
casa a lungo: i nodi del   110%.

Maria Chiara Voci — a pag. 18

ILLUSTRAZIONE DI STEFANO MARRA

Real Estate 24

PIATTAFORME SOCIAL

La corsa di Twitch,
così il brand
diventa streamer

Colletti e Grattagliano — a pag. 21

PROVA IL NUOVO SOLE 24 ORE
1 mese a 1€. Per info:
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Marketing 24

Da domani le domande: sostegni
dal 20 al 60% della perdita mensile
A molti  professionisti  1.000 euro
Nel 2020 bocciate  120mila istanze

GIUSTIZIA DIGITALE

Processi telematici
in una babele
di 7 piattaforme:
con il Recovery
si cerca uniformità

Maglione e Mazzei — a pag. 10

REDDITO DI EMERGENZA

Famiglie e povertà:
a 1,1 milioni l’aiuto
del nuovo Rem
Il reddito di emergenza (Rem) 
allarga la platea  dei potenziali 
beneficiari fino a 1,1 milioni di 
famiglie. Il Dl Sostegni allenta 
alcuni  requisiti per accedere al 
beneficio (ad esempio per chi 
vive in affitto) e prevede tre 
nuove tranches  dell’assegno  da 
400 a 800 euro mensili per 
venire incontro alle famiglie in 
disagio economico a causa del 
Covid-19 e ai disoccupati. 
Finizio  e Melis — a pag. 5

di Valentina Melis — a pag. 8

SEI ANNI DOPO

SOS CULTURA:
IL RITORNO
DEL 2 PER MILLE
 SI FA ATTENDERE

—In vendita a 0,50 euro oltre al Sole 24 Ore. —a pagina 13

DOMANI IN EDICOLA

Guida agli Its: corsi
e  opportunità di lavoro 

Il caso

I TUOI DATI CON IL MIO SPID
AL JUKE-BOX DELL’ANAGRAFE

 Spid e  codice fiscale: basta questo per avere in mano l’anagrafe 
degli italiani.  Si entra nei servizi online dei Comuni che hanno il 
servizio - Milano è uno di questi- e si accede a stati di famiglia, atti 
di nascita, certificati di residenza di chicchessia. Tutto regolare, 
va subito detto. Ma questo non elimina gli interrogativi.

—continua a pagina 8

di Antonello Cherchi

di Aquaro, Cerofolini, Cherchi, Dell’Oste, Mobili, Parente, Pegorin, Ranocchi e Uva
 —alle pagine 2 e 3
—Approfondimenti  su fisco, lavoro e  tributi locali nel decreto Sostegni: alle  pagine 22, 23, 31 e 33

da oggi 
le domande
Il Sole 24 Ore di ieri 
con le simulazioni 
di calcolo per 
alcune categorie di 
imprese e 
professionisti 
ricorda  che da oggi 
si può chiedere il 
fondo perduto

Consiglio di Stato
Start up innovative,  per l’avvio
torna la firma del notaio —p.37

Servizi digitali
Web tax, pubblicità mirata  
solo se l’utente partecipa —p.29

ultimi chiarimenti
La circolare 3/E dell’agenzia delle 
Entrate fornisce chiarimenti utili a 
interpretare i punti più tecnici del 
provvedimento n. 13185 del 15 
gennaio 2021 relativo all’imposta sui 
servizi digitali rimasti ancora dubbi


